REGOLAMENTO DI FACOLTà
CAPO I
Disposizioni generali

 
Art. 1
Il presente Regolamento disciplina le attività ed il funzionamento della Facoltà di Farmacia dell’Università di Palermo.

 

CAPO II
Organi della Facoltà

 

   
Art. 1
Sono organi della Facoltà:

· il Preside;

· il Consiglio di Facoltà;

· la Giunta di Presidenza.

 


Art. 2
IL PRESIDE DELLA FACOLTÀ


Il Preside:
· è responsabile della gestione della Facoltà;

· svolge i compiti ed esercita i poteri a lui assegnati dallo Statuto dell’Ateneo;

· convoca e presiede il Consiglio di Facoltà e ne rende esecutive le deliberazioni;

· rappresenta la Facoltà nei rapporti con l’esterno;

· convoca e presiede la Giunta di Presidenza;

     di intesa con i Presidenti dei CC.SS., sovrintende al regolare svolgimento delle attività didattiche    e organizzative che fanno capo alla Facoltà;

· coordina l’attività dei CC.SS. ed esercita, d’intesa con i Presidenti dei CC.SS., ogni opportuna funzione di vigilanza e controllo;

· nomina un Preside Vicario che lo sostituisce in caso di impedimento o assenza.

Il Preside della Facoltà

1.   Viene eletto tra i professori di ruolo di prima fascia ed è nominato con decreto del Rettore. In prima votazione è richiesta la maggioranza degli aventi diritto, mentre nelle successive è richiesta la maggioranza semplice: cioè, viene eletto chi consegue il maggior numero di voti.

2.   Il Preside dura in carica tre anni; la carica di Preside non può essere assunta per più di due mandati consecutivi. Si devono considerare maturati anche i mandati interrotti per dimissioni volontarie.

3.   L’elettorato passivo è costituito dai professori di ruolo di prima fascia la cui candidatura sia stata presentata ufficialmente.

4.   L’elettorato attivo compete ai Componenti del Consiglio di Facoltà di cui al comma 4° dell’art. 18 dello Statuto di Ateneo.

5.  Almeno sei mesi prima della scadenza del mandato, il Decano della Facoltà indice le elezioni e stabilisce le date per le votazioni.

6.  Al fine di consentire la presentazione ufficiale delle candidature e dei programmi, il Decano convocherà una apposita riunione del corpo elettorale almeno 7 giorni prima della prima votazione. In caso di impedimento a partecipare alla riunione, la candidatura può essere presentata per iscritto al Decano che ne darà comunicazione nella predetta riunione.

7. Per l’espletamento delle votazioni, il Decano convoca una apposita seduta del Consiglio di Facoltà e provvede alla costituzione di una commissione elettorale composta da tre consiglieri tra cui nomina il Presidente.

 

 
Art. 3
CONSIGLIO DI FACOLTÀ

Il Consiglio di Facoltà è l’Organo di governo della Facoltà. Il Consiglio di Facoltà è costituito secondo quanto previsto dall’art. 17, comma 8, dello statuto di Ateneo.

COMPITI DEL CONSIGLIO DI FACOLTÀ

Il Consiglio di Facoltà esercita le competenze ad esso demandate dalla legislazione vigente e dallo Statuto di Ateneo. In particolare:

1.   presenta al Senato Accademico i piani di sviluppo elaborati dai CC.SS., coordinandoli in un documento unitario che rappresenta il piano di sviluppo della Facoltà;

2.   propone al Senato Accademico modifiche al Regolamento didattico di Ateneo, nonché modifiche allo Statuto;

3.   provvede alla richiesta e delibera  in merito alla utilizzazione di posti di personale docente, in coerenza con i piani di sviluppo della Facoltà e riportati in allegato e dai CC.SS.;

4.   cura il coordinamento dei mezzi e delle attrezzature per lo svolgimento delle attività didattiche, in collegamento con i Dipartimenti;

5.   provvede alla ripartizione di risorse finanziarie ad esso assegnate;

6.   elabora ed approva la “Carta dei Servizi della Facoltà”;

7.   propone e promuove la stipula di apposite convenzioni con enti pubblici e privati, al fine di garantire integrazioni alla didattica ed alle attività al tirocinio;

8.   provvede al reclutamento dei professori e dei ricercatori su proposta dei Dipartimenti e dei CC.SS. direttamente interessati;

9.   approva il bando per il conferimento di supplenze/affidamenti e contratti sostitutivi;

10. delibera l’afferenza dei docenti ai singoli CC.SS.;

11. controlla l’efficacia ed il regolare svolgimento delle attività didattiche;

12. provvede alla definizione ed approvazione del Manifesto degli Studi predisposto dai CC.SS.,     per la parte di rispettiva competenza;

13. emana il Regolamento di attuazione delle attività di tutorato;

14. con apposita deliberazione, oltre a quelli di cui al successivo Art. 6, delega alla Giunta eventuali ulteriori compiti di propria competenza, nonché compiti di carattere istruttorio;

15. approva le proposte di conferimento di supplenze/affidamenti e contratti sostitutivi, sentiti i Dipartimenti interessati;

16. elabora ed approva l’istituzione di nuovi corsi di Dottorato ad esso afferente:

17. approva le relazioni per la partecipazione ai concorsi universitari e quelle per la conferma in ruolo, nonché le relazioni sulle attività svolte complessivamente dai docenti;

18. approva le nomine a cultore della materia;

19. su proposta dei CC.SS., delibera l’attivazione o la disattivazione di insegnamenti;

20. approva il calendario delle proprie sedute ordinarie;

21. può assegnare compiti organizzativi e/o istruttori di propria competenza ai docenti a tempo pieno oppure ad apposite commissioni;

22. per le delibere riservate a particolari categorie procederà come segue:

a)  chiamate di professori di prima fascia vincitori di concorso o per trasferimento, riservate ai professori di prima fascia;

b)  chiamate di professori di seconda fascia vincitori di concorso o per trasferimento, riservate ai professori di prima e seconda fascia;

c)  chiamate di ricercatori per trasferimento, riservate ai professori di prima e seconda fascia e ai ricercatori;

d)  giudizi sulle attività ai fini di conferma in ruolo di professori di prima fascia, riservate ai professori di prima fascia;

e)  giudizi sulle attività ai fini di conferma in ruolo di professori di seconda fascia, riservate ai professori di prima e seconda fascia;

f)  giudizi sulle attività ai fini di conferma in ruolo di ricercatori, riservate ai professori di prima e seconda fascia ed ai ricercatori;

g)  delibere connesse ad eventuali provvedimenti disciplinari concernenti professori di prima fascia, riservate ai professori di prima fascia;

h)  delibere connesse ad eventuali provvedimenti disciplinari concernenti professori di seconda fascia, riservate ai professori di seconda fascia;

i)   delibere connesse ad eventuali provvedimenti disciplinari concernenti ricercatori, riservate ai professori di prima e seconda fascia ed ai ricercatori;

j)   conferimento di supplenze o affidamento, riservato ai professori di prima e seconda fascia ed ai ricercatori;

k)  conferimento di incarico di professore a contratto, riservato ai professori di prima e seconda fascia ed ai ricercatori;

l)  le delibere concernenti la destinazione dei ruoli docenti vengono prese da tutti i componenti il Consiglio di Facoltà;

m) le delibere concernenti la messa a concorso o a trasferimento di professori di prima fascia sono riservate ai professori di prima fascia;

n)  le delibere concernenti la messa a concorso o a trasferimento di professori di seconda fascia sono riservate ai professori di prima e seconda fascia;

o) le delibere concernenti la messa a concorso o a trasferimento di ricercatori sono riservate ai professori di prima e seconda fascia ed ai ricercatori.

23.    istituisce un servizio, facente capo alla Presidenza, per raccogliere documentazione sul mercato del lavoro e promuove opportunità professionali per i laureati, d’intesa con i Consigli di Corso di Laurea. Anche a tal fine promuove rapporti di collaborazione con gli Ordini e le associazioni professionali interessate.

24.    provvede alla gestione delle Biblioteche Centrali di Facoltà, secondo apposito Regolamento emanato dallo stesso Consiglio nel rispetto della legislazione vigente.

 
Inoltre sono riservate al Consiglio di Facoltà le delibere e/o i pareri in merito a:

a)     proposte di nomina a professore emerito;

b)     nomine di commissari per concorsi;

c)     edilizia universitaria;

d)     centri interdipartimentali, di servizi e in sedi distaccate;

e)     corsi di perfezionamento;

f)      scuole di specializzazione;

g)     lauree ad honorem;

h)     settori scientifico-disciplinari;

i)      attivazione o soppressione di corsi di studio;

j)      eventuali limiti di iscrizioni degli studenti nei casi previsti;

k)     affinità tra i vari settori scientifico-disciplinari limitatamente agli insegnamenti svolti nella Facoltà.

 

Art. 4
NORME DI FUNZIONAMENTO DEL CONSIGLIO DI FACOLTÀ

1.   Il Consiglio di Facoltà è convocato in via ordinaria almeno con cadenza bimestrale e, se necessario, in via straordinaria o su richiesta di almeno un quinto dei componenti.

2.   La convocazione in via ordinaria del Consiglio, contenente l’ordine del giorno degli argomenti da trattare, viene inviata dal Presidente per iscritto almeno cinque giorni prima dell’adunanza. Il termine è abbreviato a tre giorni per le convocazioni straordinarie.

3.   Per i docenti la partecipazione alle sedute del Consiglio di Facoltà rientra nei doveri complessivi. L’assenza alle sedute del Consiglio deve essere giustificata per iscritto prima dell’inizio della seduta. Nel caso in cui un componente di diritto del Consiglio si assenti ingiustificatamente per tre volte consecutive dalle sedute ordinarie del Consiglio, il Presidente informerà il Rettore per eventuali provvedimenti dandone comunicazione all’interessato ed al Consiglio. Qualora un membro elettivo si assenti ingiustificatamente per tre volte consecutive, o comunque nell’arco di un anno accademico registri più del 50% di assenze, si procederà alla sua immediata sostituzione con il primo dei non eletti. In assenza di quest’ultimo verrà immediatamente convocato il corpo elettorale per l’integrazione dell’organismo con un altro rappresentante.

4.   L’adunanza del Consiglio di Facoltà è valida quando sia presente la maggioranza assoluta dei componenti aventi voto deliberativo, dedotti gli assenti giustificati e gli studenti comunque assenti. In ogni caso è richiesta la presenza di almeno due quinti dei componenti di diritto aventi voto deliberativo. I professori fuori ruolo, qualora intervengano alle riunioni, sono computati tra i presenti. Se, dopo trenta minuti dall’ora fissata per l’apertura dell’adunanza, non si è raggiunto il numero legale, la seduta viene rimandata e convocata in altra data.

Registrazione delle presenze e delle assenze

4.a  Le presenze alle sedute del Consiglio di Facoltà vengono registrate nominativamente all’inizio di ciascuna seduta, distintamente per le singole categorie e rappresentanze.

4.b  Chi si assenta dalla seduta del Consiglio di Facoltà, o vi entra a seduta iniziata, è tenuto a comunicarlo al Segretario che ne prende nota.

4.c  L’ingresso o l’uscita dalla seduta non è permesso durante le votazioni. Se il Segretario constata, tramite le registrazioni scritte delle entrate e delle uscite dei Consiglieri, il venire meno del numero legale, ne dà immediata comunicazione al Presidente che interrompe la seduta.

4.d   Le presenze e le assenze con l’orario di inizio e di fine delle medesime vanno inserite nel verbale della seduta.

5.       Gli argomenti da porre in discussione vengono illustrati dal Presidente, o da un relatore appositamente designato, con un intervento che di norma non deve eccedere la durata di dieci minuti. Alla discussione i Consiglieri possono intervenire per un tempo che di norma non deve eccedere i tre minuti. I Consiglieri che desiderano che il loro intervento venga interamente trascritto a verbale devono consegnare il testo relativo alla Presidenza entro la fine della seduta. Al termine della discussione il Presidente, o il relatore designato, hanno a disposizione dieci minuti per la replica e le eventuali conclusioni. I Consiglieri hanno facoltà di parola, ancora per tre minuti, all’atto della votazione solo per la dichiarazione di voto. I testi delle dichiarazioni di voto verranno messi a verbale solo se consegnati alla Presidenza entro la fine della seduta.

5.a  Nessuno può essere presente alla discussione ed alla deliberazioni su questioni che lo riguardano personalmente o che riguardano parenti ed affini entro il quarto grado, anche se il Consiglio di Facoltà può richiedere che l’interessato predetto si presenti alla seduta per fornire eventuali chiarimenti.

6.   Le deliberazioni del Consiglio di Facoltà sono prese a maggioranza semplice salvo i casi per i quali siano previste maggioranze diverse. Gli astenuti non vengono computati.

6.a   L’espressione del voto è normalmente palese e si effettua, di regola, per alzata di mano. Qualora un Consigliere reputi dubbio il risultato, si procederà alla votazione per appello nominale.

6.b  Alla votazione per appello nominale o per scrutinio segreto si procede in tutti i casi previsti per legge o dai Regolamenti. Si vota per appello nominale anche su richiesta di un Consigliere. La richiesta deve essere presentata dopo la discussione e prima che il Presidente abbia invitato il Consiglio di Facoltà a votare.

6.c  La votazione per appello nominale viene effettuata procedendo all’appello di un unico elenco dei Consiglieri aventi diritto al voto, e previa estrazione a sorte della lettera dell’alfabeto da cui iniziare.

6.d  La votazione per scrutinio segreto si effettua per mezzo di schede, su cui ciascun Consigliere esprime il voto in modo che sia garantita la segretezza. Se il Presidente lo ritiene opportuno, può essere costituito un seggio, formato da almeno due scrutatori che sovrintendono le operazioni di voto. Terminata la votazione il Presidente, con l’eventuale assistenza degli scrutatori, procede al conteggio delle schede. Nella ipotesi di irregolarità e, segnatamente, se il numero dei voti risulta superiore al numero dei votanti, il Presidente annulla la votazione e ne dispone la ripetizione prima di procedere allo scrutinio delle schede.

6.e  Nelle votazioni in Consiglio di Facoltà ogni avente titolo può esprimere un solo voto, salvo quanto diversamente previsto per specifiche materie. Nelle elezioni per gli organi di Facoltà risulta eletto colui che abbia riportato più voti; in caso di parità di voti prevale per i professori e i ricercatori l’anzianità di ruolo complessivo nel ruolo di docenza e secondariamente quella anagrafica. I Componenti eletti degli organi interni di Facoltà durano nella carica per tre anni, se non diversamente disposto, e sono immediatamente rieleggibili una sola volta nello stesso organo. In caso di dimissioni o di cessazione si procederà alla sostituzione secondo i risultati delle votazioni. Diversamente, si procederà ad elezione suppletiva per coprire il posto rimasto vacante.

7.   Per le decisioni che la legge riserva a particolari categorie, la partecipazione al voto è limitata agli appartenenti a queste categorie, mentre la partecipazione alla discussione è estesa a tutti gli appartenenti al Consiglio di Facoltà.

8.   Le funzioni di Segretario del Consiglio sono esercitate, di norma, dal Docente più giovane in ruolo tra i Docenti presenti.

9.   I verbali delle adunanze del Consiglio di Facoltà sono approvati in toto o in parte nella medesima seduta o in una successiva, vengono sottoscritti dal Presidente o dal Segretario e messi a disposizione di quanti ne vogliano prendere visione.

10.    I verbali delle adunanze del Consiglio di Facoltà per la parte non approvata vengono inviati a tutti i componenti del Consiglio per le eventuali osservazioni.

11.    La questione pregiudiziale, cioè che un dato argomento non debba discutersi in Consiglio di Facoltà, e la questione sospensiva, cioè che un dato argomento non debba discutersi in quella seduta del Consiglio di Facoltà, possono venire proposte da un Consigliere prima che inizi la discussione. Quando questa è iniziata, tali questioni non possono più proporsi se non con domanda sottoscritta da almeno un quinto dei Consiglieri presenti.

11.a Posta una questione pregiudiziale o sospensiva ai sensi del comma precedente, il Preside concede la parola agli oratori che desiderano intervenire, dopodiché la questione viene posta ai voti.

11.b  Le mozioni d’ordine, e cioè i richiami al regolamento, al modo di condurre la discussione, all’ordine del giorno e alla priorità di una votazione, hanno la precedenza sulla questione in esame e ne fanno sospendere la discussione. In questi casi, dopo la proposta, possono parlare soltanto un oratore in favore ed uno contro.

 


Art. 5
GIUNTA DI PRESIDENZA

1.  La Giunta resta in carica per tre anni e decade con il termine del mandato del Preside, fatta salva la surroga dei Componenti non facenti più parte del Consiglio.

2.  La giunta di Presidenza è eletta tra i membri del Consiglio; a tale scopo il Preside indirà un Consiglio di Facoltà per la presentazione delle candidature, e nella stessa seduta saranno istruite le procedure per le votazioni.


La Giunta è costituita da:

· il Preside che la convoca e la presiede;

· 2 Proff. Ordinari, 2 Proff. Associati, 2 Ricercatori eletti dall’intero Consiglio di Facoltà;

· 2 Rappresentanti degli studenti eletti dall’intero Consiglio di Facoltà;

· 1 Rappresentante del personale A.T.A. eletto dall’intero Consiglio di Facoltà.


Partecipano alle sedute della Giunta, con voto consultivo: 

· il Vicario, scelto dal Preside tra i Docenti della Facoltà;

· il Segretario del Consiglio di Facoltà.


Il Vicario sostituisce il Preside in caso di impedimento o prolungata assenza dello stesso;


il Vicario non può sostituire il Preside nelle sedute del Senato Accademico;


il mandato del Vicario coincide con il mandato del Preside;


i compiti di Segretario della Giunta sono svolti dal Docente più giovane in ruolo.

Dopo tre assenze consecutive ingiustificate, oppure più del 50% di assenze nell’arco di un a.a., un Componente della Giunta decade e subentra il primo dei non eletti.

A richiesta di almeno il 50% della Giunta, qualsivoglia argomento viene portato all’ esame del Consiglio di Facoltà.

Alle riunioni della Giunta possono essere invitati, con voto consultivo, i Presidenti dei Consigli di Corso Di Laurea.

 

 
Art. 6
COMPITI DELLA GIUNTA DI PRESIDENZA

Compiti della Giunta sono:

1.  Istruzione delle pratiche su richiesta del Preside;

2.  gestione delle procedure relative alla ricognizione degli insegnamenti scoperti;

3.  raccolta delle disponibilità per la copertura di insegnamenti a titolo gratuito;

4.  predisposizione del bando per la copertura di insegnamenti scoperti;

5.  replica, per non più di due volte, di bandi per supplenze/affidamenti che, in prima istanza, non hanno avuto esito positivo;

6.  modifiche urgenti riguardante il calendario accademico, per sopravvenute esigenze;

7.  deliberazioni di patrocinio di manifestazioni culturali di interesse della Facoltà che non comportino oneri economici;

8.  coordinamento della Organizzazione didattica della Facoltà.

 

 
Art. 7
NORME DI FUNZIONAMENTO DELLA GIUNTA DI PRESIDENZA

1.  La Giunta di Presidenza è convocata in via ordinaria di norma almeno una volta al mese e, all’occorrenza, in via straordinaria o su motivata richiesta avanzata da almeno un terzo dei componenti.

2. La convocazione della Giunta, contenente l’ordine del giorno degli argomenti da trattare, viene fatta dal Preside per iscritto almeno cinque giorni prima dell’adunanza. Il termine è abbreviato a tre giorni per le sedute straordinarie.

3.  Le riunioni sono valide quando vi prenda parte la maggioranza assoluta dei Componenti, dedotti dagli assenti giustificati per iscritto e gli studenti comunque assenti. In ogni caso è richiesta la presenza di almeno cinque componenti aventi voto deliberativo. Le delibere sono valide quando abbiano ricevuto il voto favorevole della maggioranza assoluta dei presenti.

4.  I membri della Giunta di Presidenza non possono delegare ad altri le proprie funzioni.

5.  Gli ordini del giorno delle sedute della Giunta vengono affissi all’albo della Presidenza e trasmessi in copia ai Direttori dei Dipartimenti collegati alla Facoltà, ai Direttori degli Istituti, ed ai Presidenti dei CC.SS. della Facoltà.

 

CAPO III
Didattica

 
Art. 1
CALENDARIO DELLE ATTIVITÀ DIDATTICHE


I CC.SS. provvedono a programmare gli appelli d’esame per ciascuna delle tre sessioni, assicurando di norma un intervallo di almeno quindici giorni fra i successivi appelli. La data degli appelli viene pubblicata due mesi prima dell’inizio di ogni sessione.

 

 
Art. 2
INSEGNAMENTI
1.  I CC.SS. stabiliscono la concreta articolazione didattica degli insegnamenti e ne stabiliscono il carico orario.

2.  Per ogni corso di insegnamento integrato e per i corsi composti da distinti moduli didattici affidati a più docenti, il consiglio di corso di studio nomina il responsabile del coordinamento didattico.

3.  Nel caso di insegnamenti sdoppiati per numero, gli studenti sono ripartiti per gruppi numericamente equivalenti con criteri stabiliti dai CC.SS. nell’ambito della programmazione didattica dell’a.a. successivo. I criteri adottati saranno riportati nel “Manifesto degli studi”.
Sarà obbligo dei CC.SS. far sì che i corsi paralleli abbiano contenuti equivalenti.

4.  Qualora i CC.SS. dovessero ritenerlo opportuno, gli insegnamenti possono essere mutuati presso altri corsi di laurea o presso altre Facoltà acquisendo il consenso della struttura didattica interessata.

5.  Gli accertamenti della frequenza alle lezioni sono effettuati a cura del Docente del Corso. Sono tollerabili assenze sino al 49% per le lezioni e sino al 30% per i laboratori.

6.  I corsi di laurea provvedono alla graduale introduzione del sistema dei crediti didattici.

 


Art. 3
PERIODO DI STUDI ALL’ESTERO

1.  La Facoltà promuove gli scambi di studenti con Università europee e di paesi extraeuropei al fine di ampliare gli orizzonti internazionali e le conoscenze professionali e scientifiche degli studenti e dei laureati, di favorire la consapevolezza di opportunità diverse nel mondo del lavoro e della ricerca, di contribuire alla crescita culturale e produttiva di paesi meno favoriti.

2.  Per tali finalità la Facoltà in tutte le sue articolazioni, e d’intesa con i Dipartimenti ad essa collegati, si impegna nei programmi internazionali di scambio di esperienze degli studenti, in primo luogo nei programmi in ambito Socrates.

3.  La Facoltà per le suddette finalità istituisce una commissione dei programmi di scambi internazionali, in cui sono presenti i Rappresentanti dei corsi di studio.

4.  Ai fini degli scambi di studenti, il Consiglio di corso definisce il numero dei corsi e degli esami che lo studente può seguire all’estero. Lo studente deve indicare nel proprio piano di studi gli insegnamenti che intende frequentare presso l’Università straniera e le altre attività che si propone di svolgervi.

5.  Condizione per il riconoscimento del programma degli studi effettuati all’estero è una delibera del Consiglio di corso di studio, formulata sulla base di una documentazione che sia in grado di comprovare le caratteristiche degli insegnamenti proposti. Tale delibera non è necessaria nel caso in cui siano state approvate dai CC.SS. tabelle di equivalenza tra corsi e seminari tenuti presso le Università partner. Possono essere riconosciuti frequenze, esami, il periodo di preparazione della tesi, il tirocinio se previsto nell’ordinamento.

6.  Le frequenze e gli esami sostenuti all’estero debbono essere riportati con una denominazione che sia riferibile alle discipline presenti nei settori scientifico-disciplinari del corso di studio. Le conversioni dei voti sono effettuate sulla base di tabelle proposte dai consigli di corso di studio.

7.  Ove il riconoscimento sia richiesto nell’ambito di un programma che ha adottato un sistema di trasferimento dei crediti didattici, il riconoscimento stesso tiene conto anche dei crediti attribuiti ai corsi seguiti all’estero.

 

 
Art. 4
ATTIVITÀ POST-LAUREA

1.  La Facoltà promuove e favorisce attività formative di avviamento alla professione e di aggiornamento culturale e professionale; nell’ambito delle proprie funzioni collabora con i Dipartimenti ad essa collegati nella formazione alla ricerca.

2.  La Facoltà approva le proposte di corsi di perfezionamento e le relative attività didattiche. Il direttore di ciascun corso di perfezionamento riferisce annualmente circa i risultati conseguiti mediante una relazione scritta, che viene sottoposta all’approvazione della Facoltà.

3.  La Facoltà sostiene per quanto di sua competenza la costituzione e l’attività delle scuole di specializzazione, in particolare le scuole per la formazione di insegnanti e le altre scuole volte primariamente alla formazione professionale dei propri laureati per l’accesso agli enti e ai servizi pubblici. A tal fine essa approva un elenco delle scuole di specializzazione di riferimento della Facoltà e ne asseconda lo sviluppo attraverso i propri piani pluriennali.

4.  La Facoltà promuove stage e periodi di tirocinio di studenti e giovani laureati per facilitarne la conoscenza del mondo del lavoro e la propensione ad inserirvici. Promuove altresì la formazione ricorrente, in particolare quella dei propri laureati attivi negli impieghi e nelle Professioni, anche mediante forme di collaborazione con enti pubblici e imprese.

 

